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COMUNE DI VOLPEDO

 C.A.P. 15059 - PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

C. F. e P IVA: 00451230064

- Uno dei borghi più belli d’Italia - 
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(P.zza Libertà 26 tel. 0131/80141 fax. 0131/806577 www.comune.volpedo.al.it / e-mail tecnico@comune.volpedo.al.it)

__________________________________________________________________________________________

prot. _________ del ___________

BANDO DI GARA DI APPALTO SOTTO SOGLIA COMUNITARIA PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE DI PIAZZA DELLA LIBERTA’ N. 26 – AREA MERCATALE CONGIUNTO ALL’ACQUISIZIONE DI TERRENI DI PROPRIETA’ COMUNALE IDENTIFICATI A CATASTO AL FG. 3 MAPPALI 200 E 230 SOGGETTI A P.E.C.O.

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE.

I.1)Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiudicatrice.

	Denominazione: 

Comune di Volpedo
	Servizio responsabile: 

Ufficio Tecnico

	Indirizzo: Piazza della Libertà, 26
	C.A.P.: 15059

	Località/Città: Volpedo (AL)
	Stato: Italia

	Telefono: 0131-80141
	Fax: 0131-806577

	posta elettronica (E-mail):

tecnico@comune.volpedo.al.it 

Indirizzo Internet (URL): www.comune.volpedo.al.it
	P. IVA 00451230064


I.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni.

Cfr. Allegato A.

I.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazioni.

Cfr. Allegato A. 

I.4) Indirizzo al quale inviare le offerte.

Cfr. Allegato A.

I.5)  Tipo di amministrazione aggiudicatrice.

Autorità locale - Comune di Volpedo.

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO.

II.1) Descrizione.

Appalto per la ristrutturazione e riqualificazione di Piazza della Libertà n. 26 – area mercatale congiunto alla acquisizione del terreno di proprietà comunale identificato a catasto al fg. 3 mappali 200 e 330. 

II.1.1) Tipo di appalti di lavori.

Categoria prevalente: OG3 – classifica I (fino a Euro 258.228)

II.1.2) Descrizione/oggetto dell’appalto di lavori.

Ristrutturazione e riqualificazione di Piazza della Libertà n. 26 – area mercatale del Comune di Volpedo (AL) come da progetto esecutivo approvato e confermato con Delibera della Giunta Comunale n. 58 del 28-08-2008  e Delibera della Giunta Comunale n. 65 del 27-10-2008.

II.1.3) Luogo di esecuzione dei lavori.

Volpedo, Piazza della Libertà n. 26. 

II.1.4) Divisione in lotti. 

NO. 



II.1.5) Ammissibilità di varianti. 

Nei limiti di cui all’art. 132 del D.Lgs n. 163/2006.

II.1.6) Descrizione degli immobili da alienare.

Gli immobili di proprietà dell’amministrazione comunale sono identificati a catasto al fg. 3 mappali 200 e 230 individuati dal P.R.G. vigente in “Area di sviluppo residenziale soggetta a P.E.C.O.” Gli immobili hanno formato oggetto di procedura di dismissione, dall’esito negativo: in data 03.07.2008 è stato pubblicato all’albo pretorio il 1° avviso d’asta pubblica per la vendita dei lotti. Alla scadenza, e precisamente in data 23.07.2008 ore 12.00 non sono pervenute offerte. Nuovamente in data 24.07.2008 con prot. 5079 è stato pubblicato all’albo pretorio n, 155/2008 il 2° avviso d’asta pubblica per la vendita dei lotti. Alla scadenza, e precisamente in data 07.08.2008 ore 12.00 non sono pervenute offerte.

Gli immobili oggetto di alienazione sono soggetti al progetto piano definitivo convenzionato obbligatorio P.E.C.O. approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 13 del 30-06-2008 e sono gravati: delle opere di urbanizzazione sulla proprietà comunale per l’importo complessivo di Euro 195.000,00 come da progetto esecutivo approvato con Delibera della Giunta Comunale n. 39 del 22-05-2008 che l’appaltatore avrà la facoltà di realizzare, eventualmente a  propria cura e spese; dei lavori di realizzazione strada e accesso all’area comunale per l’importo complessivo di Euro 61.500,00 come da Delibera della Giunta Comunale n. 37 del 15-05-2008 di approvazione del progetto esecutivo dell’opera che dovranno essere realizzati a cura e spese dell’appaltatore .

L’importo a base d’asta per l’acquisizione dei beni è pari a € 280.000,00 soggetto ad aumento, come da Determinazione n. 30 del 05.02.2009 del Responsabile del Procedimento. 

II.2) Quantitativo o entità dell’appalto.

II.2.1) Quantitativo o entità totale. 

La spesa complessiva dell’appalto è pari ad Euro 315.000,00 (euro trecentoquindicimila) come di seguito specificata:

-importo complessivo a base d’appalto Euro 250.000,00 (euro duecentocinquantamila);

-oneri per la sicurezza Euro 2.720,62 (duemilasettecentoventi euro e sessantadue centesimi);  

-importo dei lavori soggetto a ribasso di gara pari a Euro 247.279,38 (duecentoquarantasettemiladuecentosettantanove euro e trentotto centesimi);

-importo a disposizione della stazione appaltante Euro 65.000,00 (euro sessantacinquemila) per: Iva sui lavori al 10% Euro 25.000,00; fondo 3% ex art. 12 Dpr 554/99 Euro 7.500,00; oneri di progettazione (Iva e oneri compresi) Euro 13.100,00; oneri per D.L., contabilità e coord. in fase di esecuzione Euro 16.900,00; oneri per intervento contatori gas Euro 800,00; imprevisti Euro 1.700,00.

II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione.

160 giorni dalla data del verbale di consegna dei lavori.

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO. 

III.1) Condizioni relative all’appalto.

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste. 

L’offerta relativa alla esecuzione dei lavori deve essere corredata da:

-cauzione provvisoria del 2% (due per cento) dell’importo complessivo dell’appalto di cui al punto II.2.1 (inclusi gli oneri per la sicurezza), pari a Euro 5.000 costituita alternativamente da:

-versamento in contanti o titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato;

-fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale ex art. 107 del D. Lgs. 385/93 avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; la garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni a semplice richiesta della stazione appaltante; 

-dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del D.Lgs. 385/93, contente impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto a richiesta del concorrente, una fideiussione o polizza relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante valida fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione.

All’atto della stipula del contratto relativo all’esecuzione dei lavori l’aggiudicatario deve prestare:

-cauzione definitiva nella misura del 10%  (dieci per cento) dell’importo netto dell’appalto mediante fideiussione bancaria o assicurativa. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10% (dieci per cento) la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); ove il ribasso sia superiore al 20% (venti per cento) l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20% (venti per cento);

-polizza assicurativa, ai sensi dell’art. 103 D.P.R. n. 554/99, a copertura dei seguenti rischi: danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori (CAR) pari a € 250.000; responsabilità civile per danni causati a Terzi nel corso dei lavori (RCT) non inferiore a € 500.000. 

L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva relative all’esecuzione dei lavori è ridotto del 50% per gli operatori economici ai quali sia stata rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di tale beneficio l’operatore economico segnala in sede di offerta il possesso del requisito e lo documenta presentando copia dichiarata conforme all’originale di tali certificazioni o dichiarazioni. Qualsiasi irregolarità riscontrata nella cauzione provvisoria determinerà l’esclusione dalla gara.

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia

Parte con finanziamento da parte della Regione Piemonte, parte con l’alienazione del terreno di proprietà comunale identificato a catasto al fg. 3 mappali 200 e 330 per il corrispettivo offerto in aumento sul prezzo posto a base d’asta di Euro 280.000,00 come stabilito con Determinazione n. 30/2009 dal Responsabile del Procedimento adottata tenendo conto della perizia di stima approvata dal Consiglio Comunale con Delibera n. 4 del 25-03-2008. 

Il pagamento dei lavori avverrà in unica soluzione all’emissione del certificato di regolare esecuzione dei lavori. Contestualmente si procederà alla stipula dell’atto notarile di trasferimento degli immobili di proprietà dell’amministrazione comunale in favore dell’aggiudicatario sulla base dell’offerta presentata in sede di gara. Il prezzo degli immobili oggetto del trasferimento sarà posto in compensazione con le somme residue dovute all’appaltatore, tenendo conto degli esiti di gara.  

Ad esito dell’aggiudicazione provvisoria, l’aggiudicatario sarà immesso nel possesso anticipato dell’immobile, ex art. 53 co. 7 d lgs 163/2006, secondo le modalità e le condizioni previste nel disciplinare, con la facoltà di richiedere il permesso di costruire.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto.

Sono ammessi alla gara i soggetti di cui all’art. 34 del D. Lgs. n. 163/2006 e successive modificazioni in possesso dei requisiti di cui agli articoli 35, 36, 37, 38, 40 del medesimo D. Lgs. n. 163/2006, costituiti da imprese singole o imprese riunite o consorziate ai sensi degli artt. 95, commi 1, 2, 3 e 4 e 97 del D.P.R. n. 554/99, ovvero imprese che intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006, nonché concorrenti con sedi in altri stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 47 del D.Lgs. n. 163/2006.

III.2) Condizioni di partecipazione.

III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprenditore, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere.

III.2.1.1) Situazione giuridica – prove richieste.

Dichiarazioni rilasciate secondo le modalità contenute nel disciplinare di gara.

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria – prove richieste.

Dichiarazioni rilasciate secondo le modalità contenute nel disciplinare di gara.

III.2.1.3) Capacità tecnica – tipo di prove richieste.

I concorrenti stabiliti in Italia all'atto dell'offerta devono possedere attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere. Ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. n. 34/2000 l’attestazione deve riportare, a pena di esclusione, l’indicazione del possesso, da parte del concorrente, di certificazione di qualità aziendale ovvero della presenza dei requisiti del sistema di qualità aziendale, fatta salva l’ipotesi che il concorrente dichiari e dimostri di avere conseguito al certificazione di qualità solo dopo il rilascio dell’attestazione di qualificazione e che abbia in itinere l’adeguamento della propria attestazione. Nel caso di concorrenti stabiliti in altri Paesi UE e privi di attestazione SOA,  questi devono possedere i requisiti previsti, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi. 

Sono ammesse a presentare offerte Imprese Riunite e che intendono riunirsi in Associazioni Temporanee od in Consorzi prima della presentazione delle offerte medesime ai sensi del D.Lgs. n. 163/2006. Possono partecipare le Associazioni Temporanee ed i Consorzi, secondo le prescrizioni del D.Lgs. n. 163/2006, di tipo orizzontale, qualora la mandataria o capogruppo sia in possesso del requisito di cui alla presente lettera nella misura minima del 40%, mentre le mandanti o le altre imprese consorziate siano in possesso di tale requisito, ciascuna, nella misura minima del 10%; l'Associazione od il Consorzio deve comunque possedere i requisiti nella stessa misura complessiva richiesta per l'impresa singola. Possono partecipare le Associazioni Temporanee ed i Consorzi di tipo verticale, qualora la mandataria o capogruppo e le mandanti o le altre imprese consorziate siano, ciascuna in possesso del requisito di cui alla presente lettera nella stessa misura complessiva richiesta per l'impresa singola; art 95 co 2 e 3 DPR 554/1999. I requisiti devono essere comunque soddisfatti in misura totale.

SEZIONE IV: PROCEDURE.

IV.1) Tipo di procedura.

Aperta.

IV.2) Criteri di aggiudicazione.

Migliore offerta economica congiunta per l’esecuzione dei lavori in appalto e per l’acquisizione del bene oggetto di cessione. 

L’offerta congiunta è selezionata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa nei termini dei criteri sotto enunciati:

	Criteri
	Punteggi max

	A
	Prezzo offerto per le alienazioni
	25

	B
	Offerta tecnica per lavori
	40

	C 
	Riduzione tempi di esecuzione
	10

	D 
	Prezzo offerto per i lavori
	25

	Totale punteggi
	100


Il criterio relativo all’offerta tecnica per lavori (B) si suddivide nei seguenti sub-criteri:

	Sub-criteri
	Punteggi max

	B1
	Proposta tecnica migliorativa
	15

	B2
	Progetti tecnici migliorativi
	15

	B3
	Organizzazione del cantiere
	5

	B4
	Modalità di comunicazione delle informazioni
	5

	Totale punteggi
	40


DESCRIZIONE DEI CRITERI E SUB-CRITERI CON INDIVIDUAZIONE DEL PUNTEGGIO TRA IL MINIMO ED IL MASSIMO.

A) Prezzo offerto per le alienazioni (max punti 25).

Si applicherà il metodo della interpolazione lineare secondo la formula seguente:

(Offerta Iesima – Prezzo base) X 25 / (MOA – Prezzo Base)

Dove:

Offerta Iesima = Prezzo offerto dal concorrente i-esimo

Prezzo base = Prezzo base d’asta degli immobili (Euro …)

MOA = migliore offerta in aumento presentata dal concorrente

B) Offerta tecnica per lavori (max punti 40).

Si elencano i punteggi attribuiti discrezionalmente dalla Commissione Aggiudicatrice ad ogni subcriterio di valutazione:

B1) Proposta tecnica migliorativa (max punti 15) 

Si valuteranno gli aspetti qualitativi di dettaglio del progetto a base di gara quali:  materiali;  soluzioni  tecnologiche impiegate; processi di realizzazione di parti di opera; innalzamento dei livelli di prestazioni di parti di opera.

Si valuterà positivamente l’indicazione delle misure di gestione ambientale durante l’esecuzione dell’appalto in particolare per l’uso di prodotti/servizi a basso consumo energetico e di materiali riciclabili e/o recuperabili.

B2) Progetti tecnici migliorativi (max punti 15)

Si valuteranno gli interventi per la riqualificazione funzionale, architettonica, impiantistica dell’area oggetto dell’appalto non previsti in progetto. Gli interventi migliorativi dovranno essere descritti in modo dettagliato mediante grafici, relazioni, stime, computi metrici… La descrizione dovrà contenere tipologie e quantità degli elementi offerti. 

B3) Organizzazione del cantiere (max punti 5)

Si valuterà l’organizzazione del cantiere mediante relazione descrittiva delle modalità esecutive relative a: 

· sistemi operativi e misure di organizzazione del cantiere in relazione alla viabilità e alla fruizione del servizio di pesa pubblica della zona.

· sistema di gestione atto alla eliminazione o riduzione dei rischi a cui sono esposti i lavoratori nello svolgimento delle attività.

B4) Modalità di comunicazione delle informazioni (max 5 punti).

Si valuteranno le modalità di comunicazione dello stato di avanzamento dei lavori ed i sistemi di interfaccia con l’amministrazione comunale e con la cittadinanza.

Relativamente ai sub-criteri B1, B2, B3 e B4 si applicherà il metodo aggregativo- compensatore di cui all’Allegato B del D.P.R. n. 554/99 secondo le indicazioni contenute nel Disciplinare di Gara.

C) Tempi di realizzazione (max punti 10).

Si valuterà il tempo entro il quale il concorrente si impegna alla consegna dei lavori ultimati, espresso in giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori risultanti da un crono-programma secondo i parametri espressi nel Disciplinare di Gara.

D) Prezzo offerto per i lavori (max punti 25)

Si applicherà il metodo della interpolazione lineare secondo la formula seguente:

(Importo base – Offerta Iesima) X 25 / (Importo Base - MOR)

Dove:

Importo base = importo dei lavori a base d’asta

Offerta Iesima = Prezzo offerto dal concorrente i-esimo per lavori

MOR = migliore offerta in ribasso  presentata dal concorrente

La valutazione sarà demandata alla Commissione Giudicatrice, ai sensi di quanto disposto dall’art. 84 del d lgs 163/2006. 

IV.3) Disciplina delle offerte congiunte.

Sono ammesse solo ed esclusivamente offerte congiunte per l’esecuzione dei lavori e l’acquisizione del bene a parziale corrispettivo dei lavori stessi. 

Le offerte non possono riguardare la sola acquisizione dei beni ovvero la sola esecuzione dei lavori. Nessun concorrente può presentare più offerte. L’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta congiunta ed anche in presenza di una sola offerta valida purché congiunta. 

In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio.

IV.3.1) Modalità di presentazione delle offerte.

Secondo le indicazioni contenute nel disciplinare di gara.

Non sono ammesse offerte condizionate o parziali rispetto a quanto richiesto dal bando e dal disciplinare di gara.

IV.3.2) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte.

Il plico dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 08.05.2009.  Il recapito del piego sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura contenente l’offerta dovrà essere effettuato con le modalità indicate nel disciplinare di gara presso l’indirizzo individuato nell’Allegato A.

Oltre il termine sopraindicato non sarà valida alcuna offerta.

IV.3.3) Lingua utilizzabile nelle offerte e nelle domande di partecipazione.

Italiano.

IV.3.4) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta.

180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte.

IV.3.5) Modalità di apertura delle buste.

Secondo le modalità contenute nel disciplinare di gara.

IV.3.5.1) Persone ammesse ad assistere alla apertura delle buste.

Legali rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.

IV.3.5.2) Data, ora e luogo di apertura delle buste.

Data 14.05.2009
Ora 10.00

Luogo c/o Comune di Volpedo P.zza della Libertà, 26 - Volpedo (AL)

IV.4) Informazioni di carattere amministrativo.

IV.4.1) Documenti contrattuali e complementari – condizioni per ottenerli.

Costituiscono parte integrante del bando di gara, il disciplinare di gara, il progetto esecutivo approvato con allegata documentazione, la Determinazione n. … del Responsabile del Procedimento e la documentazione relativa al progetto piano esecutivo convenzionato obbligatorio P.E.C.O. approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 13 del 30-06-2008.

La documentazione è disponibili fino al 21.04.2009 - Costo Euro 100,00.

Condizioni e modalità di pagamento: vaglia postale, contanti.

SEZIONE V: ALTRE INFORMAZIONI.

V.1) Codice Identificativo Gara (CIG): 0302461EB2
V.2) E’ obbligatoria la presa visione dei luoghi per poter formulare l’offerta.

V.3) Informazioni inerenti gli esiti di gara saranno disponibili anche sul sito Internet all’indirizzo www.comune.volpedo.al.it

V.4) Responsabile Unico del Procedimento: Sindaco Sig. Angelo Rosa.

V.5) Assistente Tecnico: Tecnico Comunale Geom. Stefania Quaglini.

I.4) Avverso il presente bando può essere presentato ricorso nei modi e termini fissati dalla L. 1034/1971 presso il Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte, C.so Stati Uniti n. 45 – Torino.

Volpedo, 10.04.2009







Il Responsabile del Procedimento








Il Sindaco G. Uff. Pier Angelo Rosa

ALLEGATO A

 1.2) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE è POSSIBILE OTTENERE ULTERIORI INFORMAZIONI

	Denominazione: 

Comune di Volpedo
	Servizio responsabile: 

Ufficio Tecnico

	Indirizzo: Piazza della Libertà n. 26
	C.A.P.:  15059

	Località/Città: Volpedo (AL)
	Stato: Italia

	Telefono: 0131-80141 
	Fax: 0131-806577 

	posta elettronica (e-mail):

tecnico@comune.volpedo.al.it
	Indirizzo Internet (URL): www.comune.volpedo.al.it


1.3) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE è POSSIBILE OTTENERE LA DOCUMENTAZIONE

	Denominazione:  Comune di Volpedo
	Servizio responsabile: Ufficio Tecnico

	Indirizzo: Piazza della Libertà n. 26
	C.A.P.: 15059

	Località/Città: Volpedo (AL)
	Stato: Italia

	Telefono: 0131-80141
	Fax: 0131-806577 

	posta elettronica (E-mail):

 tecnico@comune.volpedo.al.it
	Indirizzo Internet (URL): www.comune.volpedo.al.it


1.4) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE è POSSIBILE INVIARE LE OFFERTE

	Denominazione:  Comune di Volpedo
	Servizio responsabile: Ufficio Tecnico

	Indirizzo: Piazza della Libertà n. 26
	C.A.P.: 15059

	Località/Città: Volpedo (AL)
	Stato: Italia

	Telefono: 0131-80141
	Fax: 0131-806577 

	posta elettronica (E-mail):

tecnico@comune.volpedo.al.it
	Indirizzo Internet (URL): www.comune.volpedo.al.it
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